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Dibattito alla Camera sul Mezzogiorno 

fino all' 80 
Nord-Sud 

Secondo Donat Cattin si può fare leva sul rilancio edilizio 
R O M A — Secondo i l m i n i . 

h s i ro de l l a I n d u s t r i a , Dona t 
I C a t t i n — c l ic ama p i ù f a re 

d e l l ' a l l a r m i s m o che sforear-
h> f i d i u t i l i z za re sub i to e be» 

ne g l i s t r u m e n t i es is tent i a i 
i" fini de l la r ip resa e c o n o m i -
; ca — da q u i al 1980 i l «rff. 
i i ario tra Nord e Sud è f/e« 

slinalo ad accentuarsi». Do* 
na l Ca t t i n ha pa r la to d a v a n 
t i a i m e m b r i de l la c o m m i i -
s ione pa r l amen ta re per i l 
M e z z o g i o r n o , i q u a l i l o a u 
r i n o r o m o r a l o per cono
scere i l r a p p o r t o da s t a b i l i 
re Ira loppe d i r i c o m e r s i o -
ne e Mezzog io rno . 

Rilancio 
economico 

Facendo ero a l la pos iz io
ne che \ i e n e r i p e l i i l a m i ' i i -
le sostenti la da l p res idente 
de l l a C o n f i m l i i - l r i . i , Donat 
Ca t t i n ha de l l o d i e neon un 
lasso d i s v i l uppo de l due- I re 
per cento a l l ' . i nno non si 
può pe i i -n re t h e la i n d u 
str ia sia i n pr . i t lo d i r i s i l i -
\ c r e i p r o b l e m i me i i d i o n a -
l i » ; anche se. i n p rospe t t i 
va , è da l la i ndus t r i a l i z zaz io 
ne che occor re a t tenders i 
i l c o n t r i b u t o d e t e r m i n a n t e 
alla « riduzione dei pro
bi vini della ortiipnzionc noi 
Sud d'Italia», i n quc* ta fa
se si può pensare solo ad 
un r i l a n c i o de l la e d i l i z i a 
economica e popo la re . D o 
nat r u l l i t i — senza n e m m e 
no l ' o m b r a i l i au toc r i t i ca 
— ha r i c o r d i l o che a p a r t i 
re da l *73 la c r i s i ha pe
santemente co lp i t o p r o p r i o 
q u e i se t t o r i , f i b r e , s i de ru r 
g i a , c h i m i c a , sui «pial i mag 
g io rmen te si era pun ta to per 
l ' i i i i l i i s t r ia l i zz .a / ione d e 1 
M e z z o g i o r n o . Dona t C a t t i n 

ha anche —- i m p l i c i t a m e n 
te — lamen ta lo la f i ne d e l 
lo gabb ie sa la r i a l i dal m o 
m e n t o che ha sostenuto che 
i l costo a t tua le de l ia ma 
nodopera m e r i d i o n a l e *non 
rende i più coni petilii i gli 
insediamenti meridionali ri
spetto a quelli in altre a-
rec europee ed exlraeuro-
pccn. 

I l m i n i s t r o de l la i u d u -
M r i a ha d e l l o che i l h i s t ra -
\ . i le conc lus ion i d i una re
laz ione sul Mezzog io rno pre
pa ra la da u n g r u p p o d i r i 
cerca to r i e i l i economis t i 
per i l suo d icastero e per 
q u e l l o del b i l a n c i o ; i n que 
sta re laz ione si aggiunge an 
che che per la occupazione 
del Sud f i n o al 1980 le p re 
c i s ion i sono s tagnant i ( m a 
per i l dopo da dove do-
\ r e b b e t e n i r e i l c a m b i a m e n 
to?) a f ron te d i una o f fe r 
ta i ndus t r i a le che, r ispet to 
ad OJÌJIÌ. po t rebbe aumen
tare d i 210 m i l a un i tà («ei 
m i l i o n i e 760 m i l a nel '77 
e «ei m i l i o n i e 990 m i l a 
nel 1980) c'è una p r e v e d i b i 
le d i m i n u z i o n e de l la occu
paz ione ne l la ag r i co l tu ra e 
nel settore t e r z i a r i o . 

Sia nel la re laz ione ed an
cor p i ù nel le paro le del m i 
n i - I r ò è manca lo qnal«ìn«i 
accenno a i p u n t i d i c r i s i 
d i e o?! i i «ono a l le r t i ne l 
M e z z o g i o r n o : Ttalsi i ìer, O l 
tana cvr. Da l momen to che 
i l C U ' f . n e l l ' a m b i t o de l la 
lcjree d i r i convers ione , do-
\ r * i «ub i lo a f f ron ta re p ro 
p r i o i due set tor i p i ù in d i f 
ficolta e c ioè la ch im ica e 
la « ide ru rg ia . che cosa s i 
gn i f ica i l s i lenz io d i D o n a t 
Ca t t i n? S ign i f i ca forse che 
ne l l ' ope ra d i r i sanamen
to , che pure dov rà esserv i , 
per le f a b b r i c h e del M e z 

zog io rno n o n * s i p revede 
n iente? I l documen to deg l i 
esper t i sarà discusso la pros
s ima se t t imana da l C I P I , i l 
nuovo o rgan i smo i n t e r m i n i 
s ter ia le p rev is to da l la leg
ge d i r i conve rs ione a l qua 
le spetta i l c o m p i t o d i de
l i nca re i n d i r i z z i e p i a n i d i 
settore a c o m i n c i a r e , a p p u n 
to, da q u e l l i p i ù c o l p i t i d a l 
la c r i s i D o p o la " "un ione 
del C I P I . che dov rebbe 
avven i re Ira ma r ted ì e mer 
co ledì p ross imo , i l m i n i s t r o 
si è de l l o d isposto a to rna re 
a'Ia commiss ione per i l 
M e z z o g i o r n o per « offrire 
nuovi rbiarimenli n. 

«r il riandrò che emerite 
dalla relazione — ha c o m 
menta to i l compagno Fer -
martel lo — è preoccupante 
in lennini di orrnpnzionn e 
di itila lìtio produttivo. 1f-
frontare in termini positivi 
la ' questione meridionale 
comporta scelte politiche 
chiare e coerenti ». 

Tensione 
sociale 

P r i m a d i D o n a t Ca t t i n 
era stalo accol la lo i l p res i 
dente d e l l ' I R I P e t r i l l i , la 
cu i esposiz ione non conte-
ne \a m a s g i n r i e l emen t i d i 
o t t i m i s m o . M a se la s i tua
z ione è q u e l l i de l ineata ed 
è (n ie l la con fe rma la anche 
da l l o s ia lo d i estrema ten 
sione sociale che esiste ne l 
S u d . c l ic cosa si aspetta a 
onerare una svol ta u t i l i z z a n 
do f i n i m e n t i e f i n a n z i a m e n 
t i già p r o n t i , come la Cas
sa e i m i l i a r d i de l p r o 
g r a m m a q u i n q u e n n a l e , an 
che per u n r i l a n c i o se r io , 
q u a l i f i c a t o e r a p i d o de l la 
spesa pubb l i ca? 

Si è aperto a Napoli il processo alla banda che eseguì il rapimento 

LA TRAMA DEL SEQUESTRO DE MARTINO 
Dalle confessioni dell'imputato-chiave già emerge il disegno che ha voluto 
leader - Guappi legati al clientelismo democristiano - Guido De Martino: « 

colpire il PSI e la famiglia del suo 
Una chiara provocazione politica » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Formale apertura 

' (formale, perché il dibatti
mento è stato già rinviato) 
del processo ai sequestratori 
di Guido De Martino. Fin 
dall'inizio comunque - sono 
venuti alla luce gli atti del
l'istruttoria: fra questi, gli 
interrogatori del personag
gio-chiave. quel Vincenzo Te
ne che ha confessato di aver 
svolto il ruolo di ispiratore e 
di basista.' • - ' *• 

La lettura di quanto Vin
cenzo Tene ha detto al ma
gistrato, in carcere, alla pre
senza del suo avvocato, nel 
corso di cinque lunghi inter
rogatori. rivela che il disegno 
di colpire il PSI e la famiglia 
del suo leader non si è fer
mato al solo rapimento del 
giovane segretario della Fe
derazione socialista e fa par
te di una strategia forse ben 
lontana dall'essersi già esau
rita. 

Arrivato in carcere alle 19 
di sabato 22 ottobre, in la
crime, sconvolto, timoroso di 
essere ucciso, Vincenzo Tene 
dichiara nel suo primo inter
rogatorio che a commissio
nargli il sequestro di Guido 
De Martino è stato un altro 
esponente socialista. Umberto 
Palmieri, già segretario della 
Federazione, ex-assessore re
gionale alla Sanità, ed ora 
capogruppo del PSI alla Re
gione. Al complotto avrebbe 
addirittura partecipato lo 
stesso Guido De Martino — 
dichiara Tene — e il tutto 
sarebbe stato architettato 
perché 1 De Martino e nel 
partito stavano perdendo 
quota ». e perché « la cosa 
avrebbe fatto pubblicità alla 
candidatura del padre alla 
presidenza della Repubblica ». 
Vincenzo Tene, che in cam-

N A P O L I — V incenzo T e n e , i l p resun to i s t i ga to re de l seques t ro 

bio avrebbe a\ uto un « bel 
posto in banca, una sistema
zione per tutta la vita », par
lò della cosa con un suo 
cugino Ciro Luise, il quale 
raccolse la banda di « balor
di » che ieri è stata ammuc
chiata. con i ferri ai polsi, 
nel gabbione. 

Il verbale con le accuse a-
gli esponenti del PSI e allo 
stesso Guido De Martino si 
conclude alle 23 di quel saba
to col pianto dirotto dell'im
putato. le sue invocazioni di 
essere messo in una cella i* 
solata e sorvegliata, l'invito 
del sostituto dottor Lancuba 
a dire tutta la verità. 

L'indomani mattina Tene ri
tratta tutto, dopo qualche ini
ziale esitazione di fronte alle 
contestazioni del giudice. E 
racconta una seconda versio
ne. Lui non ne poteva più 
del lavoro massacrante pres

so la ditta di suoi parenti (i 
Luise che hanno il monopolio 
dei servizi portuali) ed aveva 
preso a frequentare la Fede
razione del PSI essendo 
rappresentante sindacale. A-
veva chiesto all'allora segre
tario provinciale. Palmieri, 
un posto nel consorzio auto
nomo del porto, visto che il 
commissario era l'ammiraglio 
Murzi. socialista. Ma Palmieri 
aveva risposto molto evasi
vamente. Poi l'ammiraglio 
Murzi era stato sostituito 
dall'ammiraglio Giometti. 
democristiano, e qualche me
se dopo il governo aveva 
nominato presidente del con
siglio di amministrazione 
l'ex-senatore de Stefano Ric
cio. A quel punto Vincenzo 
Tene s'era rivolto a suo zio 
che conosceva il vice-sindaco 
de di Boscoreale. Tammaro 
Di Martino facendosi pre

sentare. « Sapevo che c'erano 
assunzioni sottobanco, sapevo 
che Tammaro Di Martino era 
compare d'anello di Antonio 
Gava e mi poteva far avere il 
posto ». Così Vincenzo Tene. 
cominciò a frequentare assi
duamente il Di Martino an
dandolo a trovare molto 
spesso (almeno una trentina 
di volte) nel suo ufficio di 
vice segretario dell'Icar (In
tersindacale commercianti a-
genti e rappresentanti). Il Di 
Martino lo raccomandò, tanto 
è vero che Tene ha potuto 
esibire una lettera del con
sorzio del porto firmata dal
l'ammiraglio Giometti in per
sona. nella quale lo si assicu
rava che il suo nome sarebbe 
stato tenuto presente appena 
possibile. 

Tammaro Di Martino nel 
febbraio scorso gli chiese — 
dopo avergli fatto giurare il 
segreto sui figli, sull'onore, e 
parlandogli « in modo che 
metteva soggezione » — di 
organizzare il sequestro di 
Guido De Martino. « Vi erano 
persone interessate, appunto 
che si facesse questo rapi
mento per fini politici », fu 
la spiegazione. Tammaro Di 
Martino (che dieci giorni do
po teneva un convegno sul
l'ordine pubblico, . premiava 
agenti di polizia e carabinie
ri. e moderava un dibattito 
in cui si deprecavano le ra
pine, i sequestri e la delin
quenza dilagante), è morto il 
30 luglio successivo. Il suo 
cadavere è stato esumato, è 
in corso una perizia per 
scoprire se veramente è stato 
ucciso dalla meningite, causa 
ufficiale della sua morte o se 
qualcuno l'ha Tatto fuoti. 

Vincenzo Tene, comunque, 
confermerà questa sua se
conda versione, arricchendola 
di vari particolari, per i 

quattro successivi interroga
tori. Gli ci volle poco, dice. 
per convincere suo cugino 
Ciro Luise che i De Martino 
potevano pagare e. se non lo
ro. avrebbe pagato il PSI. 

Ieri mattina l'ex-sindacali-
sta è stato portato in aula 
separatamente, e messo ben 
lontano dagli altri; aveva gli 
occhi rossi, tremava, rispon
deva con fatica ai salutini 
che gli mandava, dall'altra 
parte dell'aula, suo cugino 
Ciro Luise, spavaldo « guap 
pò » in mezzo agli altri dieci 
compari, i « balordi » le cui 
facce corrispondono perfet
tamente. una volta tanto, alle 
foto segnaletiche. 

Precipita 
in Francia 

aereo militare: 
32 morti 

PARIGI — Un aereo mili
tare da trasporto france
se è precipitato ed ha ur
tato contro le pendici di 
una collina durante un vio
lento temporale schiantan
dosi al suolo. Nessuno dei 
32 passeggeri — sedici 
erano cadetti delia mari
na — si è salvato. 

Tra le vittime figurano 
i componenti di un com
plesso folcloristico che 
avevano preso parte ad un 
concorso radiofonico per le 
forze armate. 

L'aereo. un vecchio 
« Nord Atlas » bimotore 
era diretto alla base mi
litare di Hyeres nella 
Francia sud occidentale. 

Per averli tutti in aula si è 
dovuto attendere parecchio: 
solo cinque erano a Poggio-
reale. gli altri erano sparsi in 
varie carceri della provincia. 
L'udienza (in un'aula scanda
losamente insufficiente) si è 
aperta alle 11 circa, dopo che 
erano entrati, con i ferri ai 
polsi, alcuni perfino sorriden
ti ai flash e alle cineprese. 
Antonio Limongelli, Ciro Lui
se. Giuseppe Ponticelli. Gen
naro Raimondi, Franco Agoz-
zino. Angelo Divino. Umberto 
Iavarone. Giuseppe Zanca. 
Giuseppe Altieri, il vecchio 
Giovanni Uva. Raffaele Bacio 
Terracina. Il fratello di que
sti. Mariano, è arrivato in 
aula in barella: sta male, ha 
coliche renali. 

Un'ora per la costituzione 
delle parti: 26 gli avvocati, 
più la parte civile. 

Respinte alcune eccezioni 
dei legali di tre latitanti 
(Gennaro Luise. Umberto 
Naviglia e Giulio Castaldo), il 
processo è stato rinviato al 5 
dicembre per i termini a di
fesa. 

Guido De Martino e sua 
moglie sono rimasti in aula 
per un paio d'ore: alcuni pa
renti degli imputati hanno 
chiesto a Guido « di non in
fierire ». rivolgendogli la pa
rola dal ristrettissimo spazio 
riservato al pubblico. Lui 
stesso ha ripetuto ai giorna
listi di non essere stato mai 
maltrattato durante la pri
gionia. 

Ha ripetuto ancora quanto 
lui e suo padre hanno detto 
spesso: se era già chiaro che 
si trattava di una provoca
zione politica, la figura e le 
e confessioni » di Tene lo 
hanno confermato al di là di 
ogni dubbio. 

Eleonora Puntillo 

Due arresti a Genova 

Una girandola di miliardi 
con fasulle società di vini 

' i l i * - * 

Ditte di comodo create in Italia per sopportare le per
dite di altre ditte francesi che raccoglievano gli utili 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Due arresti ie

ri a Genova per un traffico 
di vini fra l'Italia e la Fran
cia che. grazie ad un com
plesso sistema di società di 
comodo, di fallimenti volon
tari e di appropriazioni inde
bite, fruttava agli organizza
tori centinaia di milioni di 
lire l'anno. I mandati di cat
tura. spiccati giovedì sera dal 
giudice Istruttore Gianrodol-
fo Sciaccaluga. sono stati 

eseguiti il primo nel confron
ti di Jean Gerad Bleynle, di 
65 anni, residente a Parigi, 
grosso industriale francese 
cui fanno capo diverse so
cietà del settore dei vini pre
giati. come la « Boropa >\ la 
« Baccot Vanler ». la o Slvl-
mex » ed altre. Il secondo ha 
raggiunto Roberto Bertlnl, 
di 57 anni, residente a Ge
nova. amministratore delega
to della società a responsabi
lità limitata « Italvino ». di
chiarata fallita nel luglio del 

Sospende 2000 studenti 

Preside a Messina 
emulo di Alibrandi 

MESSINA — Il giudice Ali-
brandi, ha trovato un emulo 
a Messina, nella *er3u*:a del 
preside del Liceo scientifico 
« Seguenza », il quale, con 
fulminea decisione e una spe 
eie di giudizio sommario, ha 
sospeso dalle lezioni tutti i 
duemila studenti del liceo 
medesimo, colpevoli di aver 
partecipato ad uno sciope
ro Tutti a casa e senza ap 
pello. e poco importa se la 
manifestazione dei ragazzi 
era scaturita in segno di 
solidarietà terso quattro stu
denti di Messina, colpiti, co
me gli « 89 » di Roma, dai 
mandati di cattura dello stes
so Alibrandi. nel quadro del
la ben nota inchiesta sui Pid. 
t « proletari m divisa ». . 

Senza discutere con nessu
no e senza sentire le ragioni 
di chicchessia, il signor pre
side. Salvatore Pipita, ha de
finito la manifestazione de
gli studenti * un'azione di
sgregatrice e facinorosa » e 
con ciò. fuori tutti. E c'è da 

aggiungere che il preside 
Pipita già in altre circostan
ze ha dimostrato di non 
possedere i doni della tolle
ranza e della collaborazione 
e. forse scambiando un liceo 
con una caserma, aveva la 
scorsa settimana diffuso una 
circolare nella quale dispone
va addirittura un ingresso 
indifferenziato per maschi e 
femmine e stabiliva un tem
po tassativo di 15 minuti per 
« i bisognini » degli studenti. 
La scuola non ha forse ur
genza di ordine e disciplina? 

Naturalmente, la reazione 
è stata inevitabile e da ieri 
gli studenti sono riuniti in 
assemblea permanente nella 
palestra dell'istituto: l'agita
zione continuerà sino a che 
il provvedimento di sospen
sione non sarà revocato. Ma 
non sarebbe meglio per tutti. 
e per la scuola soprattutto, 
usare lo spinto di compren
sione e l'intelligenza anziché 
una cattivo concetto dell'au
torità? 

Il 23 novembre, dopo una 
vita allietata dall'amore per 
la famiglia e dalle gioie del
l'amicizia. è morta 

LAURA MELOGRANI 
F0RGES DAVANZATI 

Lo annunciano per sua vo
lontà a sepoltura avvenuta i 
figli Carlo e Piero, le nuore 
Luisa e Giulietta, i nipoti 
Anna e Luca, e insieme con 
loro Pierina e Carla che per 
tanti anni le sono slave vicine. 

»; Roma, 38 novembre 1977 

.L Anna e Augusto, Lucio e 
Aurora. Massimo e Pucci, nel 

, primo anniversario della 
l scomparsa, ricordano con sin-
i cero rimpianto la perdita del 
' compagno 

* UBERO PIERANT0ZZI 
armco e maestro. - r 

VaUstrt, 91 novembre 
• 

1977. 

In occasione del primo an
niversario della morte la fa
miglia Pierantozzi, Y amico 
Dem. la moglie Irma con la 
nipote Outi ricordano 

UBERO PIERANT0Z2I 
amico e compagno indimen
ticabile, valoroso giornalista. 
combattente per la democra
zia e il socialismo. 

Rosanna ed Enrico profon
damente commossi ringrazia
no tutti gli amici, 1 colleghi 
della televisione, dell'* Uni
tà », di « Paese Sera ». il PCI, 
la RAI. Il CESPB, l'Accade
mia di costume e moda, gli 
enti, le autorità e tutti Quan
ti hanno preso cosi calorosa
mente parte al loro immenso 
dolore per l'improvrisa scom
parsa dell'amatissimo fratello 

FRANCESCO PISTOIESE 
Roma, 96 novembre lf77 % 

1975. Irreperibile invece un 
terzo imputato. Francesco 
Panicola, clnquantaselenne. 
abitante a Marsala In via 
Marco Rodolfo 4, dipendente 
e delegatario delle operazioni 
di acquisto della « Italvino » 
e amministratore della « Ci-
pam ». una società creata per 
favorire manovre finanzia
rle. 

Jean Gerard Bleynie è sta
to arrestato mentre si tro
vava a palazzo di giustizia: 
vi era giunto poco prima del
le 13, proveniente dalla Fran
cia. convocato dal giudice 
fallimentare Antonino Di 
Mundo perchè chiarisse la 
sua posizione in merito alla 
vicenda « Italvino ». Roberto 
Bertini è stato Invece rin
tracciato durante il pranzo 
in un ristorante della città. 
mentre il figlio — informato 
dell'ordine di cattura — lo 
attendeva presso il nucleo di 
polizia giudiziaria. 

Lungo e nutrito l'elenco 
delle imputazioni a carico 
del tre. In particolare deb
bono rispondere di aver crea
to e gestito tre società di 
comodo — la a Italvino » (fal
lita). la « Vinimar » (fallita) 
e la « Cipam » — mediante 
le quali operare sul mercato 
vinicolo italiano per conto 
delle società francesi facenti 
capo al Bleynie. Queste ulti
me raccoglievano gli utili. 
mentre le perdite venivano 
accollate alle società nate (e 
morte) in Italia. 

Secondo i successivi capi 
di accusa. Bertini come am
ministratore delegato della 
Italvino. e" Bleynie quale 
effettivo « domlnus » effet
tuavano le registrazioni sui 
libri contabili della ditta In 
modo da non consentire la 
ricostruzione del patrimonio 
e del movimento degli affari. 
e organizzarono una serie 
di operazioni dolose per de
terminare il fallimento della 
società, omettendo di assu
mere gli opportuni provvedi
menti quando — già al se
condo anno di esercizio — le 
perdite superavano ampia
mente l'ammontare del ca
pitale. 

Quanto alla « Cipam * sa
rebbe stata fondata solo per 
acquistare, con denari pub
blici e dell'Italvino. lo sta
bilimento locato dalla Italvi
no stessa, il tutto nel qua
dro di un preordinato falli
mento. 

Il Panicola, infine, è accu
sato di appropriazione Inde
bita di una partita di vino 
del valore di 300 milioni, ac
quistata sfruttando 1 suoi in
carichi all'interno della so
cietà. 

Complessivamente, sulla ba
se degli accertamenti già 
svolti, l'intero giro di «affa
ri » avrebbe fruttato ai re
sponsabili circa un miliardo 
l'anno dal 1970 al luglio 1975, 
data in cut il dichiarato fal
limento della Italvino mise in 
moto, la macchina giudizia
ria. 

Rossella Michienzi 

La GS corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite di una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
per superare ogni ostacolo, come 
volando. Ma coi piedi (le ruote, pardon!) 

ben piantate per terra, 
come su un binano. 

Cosi la GS è runica che 

sull'acqua 

. « Stabilità assoluta sia in curva 
$ | che in rettilineo. La pressione sulla 
:*• ruota mancante viene compensata 

in modo da mantenere l'auto 
perfettamente in linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 

perfino con la 
gonunaateria. 

se buchi, anche a 100 all'ora, con 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 
Puoi filare via liscio fino al più vicino 
gommista senza patemi d'animo. 

Naturalmente perché hai sotti 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità deirauto, anche su tre ruote soltanto. ̂  

La GS infine è runica che 
Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 

allagata, il canale che straripa., le altre si fermano, 
Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 

regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 era E così passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche runica che 

corre su 3 
ruote 

Questo è un test formidabile. 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 

corre dove 
non c'è 

V\ I 

C I T R O E N A prefKiK* TOTAL 

Sul greto del fiume, sul sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fiorii con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 
- E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 

un po', o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

comodo, e soprattutto sicuro. 

Citroen GS 
su sospensioni idropneumatiche. 
CITROEN *GS 
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